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Leggi,,e decreti: Rezio decreto n.Go7(cheapprova il Regolamento
perferecuziòne deTrart. f della legge 8 agosto 1895 n. 535 sui
¢dungggiaffidai•tekrentosi nelle provincie di Reggio Calaõria, Ca-
tasserp, Messina e Pirenze - Regio decreto- ».'608 col quale
alene allribuito agli uffici ordinari del Genig civile di Genova,
Napoli e Palermo, il servizio delle opere marlttime - Régiode-
creto n. Opg che istituisce nel Comune di Cariati (Cosçnza) un
secòndó postodi notaro-Regi decreti n. CCXXVII e CCXXYIII
(Parte supplementare) che supprimono la ßct¢ola Normale infe-
riore forriminitate ud istitûiscono una superiore repettivamente
in Castrorea(e a Bokbio..... Wrinistero degliAffariEsteri: Con-
dessions*dikE satrit i a cosasöll e vicecorisoli - Disposizioni
flatte-nebrerposiale dipendente - Ministbro delPInterno: Di-
sposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione carceraria
- Bollettino settimanale nramero40delle malattieepizootichecon-
tagiosa del 11egno triItalia fino al- dà 5 ottobre 1895 - Mini-
stero di Grazia, Giustizia .e: dei Culti: Disposizioni fatte
tief personale delfAmministrazione giudiziaria - Disposizioni
thtte' nel þersonale dhile Caricellerie e Begreterie giudiziarie -
Disposistoni fatte nel personale dei notari - Avviso - Mini-
Otäro della Guerra: Ricompense al valor militare - Disposi-
:ioni fatte n¢l personale dipendebto- Ministero delle Finanze:

. Disposizioni ps¢te nél penonale dipendente - Ministero delle
Poste e, dei Telegran: Aveiso - Concorsi.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio hii-
nistri, Ministro Segretario di Stato per gli affarir del-
l'Interno ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo.:

È approvato l'unito regolamento per la esecuziono
dell'articolo P della legge 8 agosto 1895 n. 5, che
sarà d'ordine Nostro munito di visto e sottoscritto dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il 2resente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia irik to nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addì 19 settembre 18¾.

PARTBcN01f UTFIntAT.5

Diarlo-estisi·o'= T}iittluenza delle Comete sulla temperatura _. UMBERTO.
Notizie varie - Telegrammi delf Agenzia Stefani - Bollet-
go meteorico - Listino ugiciale della Borsa di Roma-In- ÛRISPI.
serzient

PAliTE UFFICIALE
visto, ze osaraass,stra: v. ALENDA DI TKVANI.

REGOLAMENTO per la esecuzione dell'articolo V dell& lege
I.aEGrCrI E DECRETI 8agosto /895, N.535, sui danneggiati dai terreúwli àëÚe

provincie di Reggio Calabria, Catanzaro, Messine e Fir¢nze.
Il Nuinero 607 delle Raccolta ujjiciale delle leggi e dei de-

creti del Ragito, contione il seguente decreto :

UMBERTO I Art.1•.

per grazia di Dio o per, volontà della NaziOBO Sono ammessi al godimento del sussidio disýsjo däll',aggeolo'1
RE D'ITALIA della legge 8 agosto 1895, N. 535, i poveri dei coindni despiitti negli

elencld dalla medesima legge indicati, le cui caše dl átillas!ònh deb-Veduti gli articoli i .e 19 della legge 8 agosto 1895 bano essere ricostruite, o straordináriamente ripar to in conseguenza
n. 535, dei terremoti del novembre 1894 e maggio 1895.
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Sotto 11 nome di straordinarie riparazioni s'intendono quelleopere
senza le quali la ensa non possa cssere abitata.

Art. 2•.

Sono ritenuti poveri ai sensi della legge predetta coloro, che seb-

bene posseggano la casa danneggiata, siano nella impossibilità di ripa-
rarla o ricostruirla senza il soccorso disposto dalla legge.

Art. 3*.
I Profetti delle Provinefe sopraindicate cureranno, che per mezzo dei

81adaci dei vari comuni descrlati negli elenchi siano immediatamente

pubblicati nell'albo pretorio, la legge predetta ed 11 presente regola-
mento, insieme ad uno invito ai privati di presentare, entro i quindici
giorni posteriori a quello della pubbli azione, le loro domande per ot-
tenere il sussidio.

Art. 4*.
Le domande dovranno indicare il cognomo, il nome, la paternith,

il luogo di nascita e la condizione del petente: esse saranno presen-

tate al Sindaco del Comune ovo è sita la casa a ricostruirsi o ripararsi.
Insieme alla domanda dovranno essere presentati 1 seguenti certi-

ficati, da rilasciarsi in carta libera o senz'altra spesa, dalle competenti
autorità:

a) Estratto catastale della casa danneggiata, corrispondente al
nome del potente; ed ove non slavi corrispondenza tra i nomi, un
certißcato 11 quale dimostri che 11 petente no sia l'attuale possessore
a titolo di proþrleth.

b) Certificato di possIdenza, cho rilaselerà l'agente delle imposto
atti modulo prescritto per l'ammissione al gratuito patrocinio, e quindi
con l'analoga attestazionc circa l'impossibili.h delchiedento a soppe-
rito alla spesa dl riparazione o ricostruzione.

Se 11 petente abbia domicilio o residenza discrsa dal luogo di nascita,
dovrà presentare anche il certißcato di povertà sopra Indicato, rila-
sciato dall'agente delle imposte del luogo di nascita.

Art. 5".
11 Sindaco, assuisto le óccorrenti informazioni dai comitati di soccorso

locali, ovo esistano, o da altre fonti, accerterà in apposito certificato:
1'. cho la domanda sia stata presentala nel termine preilsso;
2•. che la casa sia stata distrutta o resa inservibile dal terremoto

indicato nella legge ;
3·. che il proprietario delin stessa sia in tali cond zioni di porertå

da non poter sopperire alla spesa occorrente;
,
4*, indicherà approssimativamente la spesa abbisogneve lo per la

ricostruzione o riparazione della casa, desumendola o da accertamenti
già fattisa dal Genio cisile o dal Genio militare, o daaltreautorità;
ed ove manchino tali elementi, farà sommario accertamento in con-

corso di persona tecnica del luógo, preferibilmente rivestita di carat-
tore uffleiale.
Annoterà nel certißcato la fonto dalla quale abbia desunta la somma

designata.
Art. Of.

Non ph'i tardi dI 15 giorni dopo la scadenza del termine per pre-
sentare le domande, il Sindaco pubblicherà nell'albo pretorio lo elenco
di tutte le domande presentate in Gr'mino, distingucado quello che ri-
sultino conformi alle dispos zio11 del pretento regolamento, dalle altre
che possano risultare inattendib:li, indicando per ciascuna di queste la
ragione che possa renderla inammissibile.

Art. 1.

Tanto 11 termine per presentare le domande, cha quello per pub-
blicare lo elenco, quando concorrano eccezionali ragioni, potranno es-
sere pro.-ogati dal Prefetto, sino ad altri giorni 1õ successivi.

Art. 8*.
Lo elenco prescritto dallarticolo 6 conterrà le seguenti indicazioni,

da registrarsi in sep2rate co!onne:
1". Nome del comuno;
go. Generalltå del petente como all'articolo 4 ;
3*. Numero del catasto;
4*. Numem degli ambienti della casa ;
5°. Imposta che grava súlla medesima, distinguendo la erariale,

dalla provinciale e dalla comunale ¡

G•. Se la casa debba essere ricostruitajo riparata ;
7

. Somma abbisognevole:
8•. Indicazione delle fonti dalle quali slasi desunta la predetta

somma;
9*. Osservazioni del Sindaco sulle domando incomplete od altrf-

menti inattendibill;
10*. In IInc dello elenco il Sindaco attesterå la data dell'allissione

richiesta dall'articolo 3, nori che quellidella pubblicazione dello elenco
sopra descritto.
Tale elenco sarà dal Sindaco spedito al Prefetto della Provincia

immedlatamente -dopo lo spirare .del termine) di 1õ giorni. dalla sua
pubblicazione.

Art, S•.

A misura che il Prefetto riceverà gli elenchi dello domande da
ciascun Sindaco, ne farå comunicazionc all' ullicio del Genio civile, il
quale mediante sommarie indagini darà 11 suo avviso sulla esattezza
delle somme indicate dai sindaci como abbisognevoil.

Art. 10 .

Chiunque abbia fatta domanda nel termini sopra segnati, potrò pre-
sentare al Prefetto quel reclami, od osservazioni che repuÏarÎL 00por·
tunt, nel termino improrogabile di 15 giorni dalla pubblicazione del-
Pelenco, fatta dal, Slodaco.
.Potranno i reclami esserepresentati al-Sindacorporesserotrasmessi
assieme allo olonco

Art. il*.
È istitutta presso ciascuna Prefettura delle quattro provincie dan•neggiate una Commissione composta:
1*. Dal Prefetto, o da chi no fa le veci, che ne sarà Presidente·2·. Da un Copsigliere di Prefettura designato dal Prefetto -

3·. Dall' ingegnero capo del Genio civile, o altro ingegnem delmedesimo utlicio designato dal cagio ;
4*. Daaltrapersona scelta dal Prefetto, cheabblacognizionedelle

condizioni det vari Comuni danneggiati;
5°. Dal Consigliere provinciale delmandamento al qualeapparteugnciascun comune danneggiato, il quale, ove sia il caso, sath gyppyda altro Consigliore provinciale, che designerÂ in precÃnza la De-°putazione provinciale.

La Commissione esaminerà i reclami e designerà quelle-domandeche a suo avviso risultino inattendibill; e tÑfmti þresenti I illi i delGen o civile richiesti dalP articolo 9, proporrá, in quanto alle altre
domando ritenuto ammissibill, le variazioni a farsi sullo somme ind!-cate dal Sindaco come bisognevoll.
La Commissione dovrà compiere i suoi lavori entro un mesc• adatare dalla trasmissione degli öleätid Thtia il Sindaco.

Art. 12*.
Il Prefetto trasmetterå al linnistero lo elenco generale dei sysgggg.di della provmela.
Tale elenco sarà formato sul modulo prescritto pel SindacLVI saràaggiunta una colonna che raccolga la somma dei sussidi a.distÀbµirsi

in ciascun comune, nella qtiale sarà raccolto infine il totale per tuttala provincia.
. Accompagnorå lo elenco di un,apposito rapporto, eho valga afissare criteri di una esatta distribuzione della somma déterminata dalla
legge, tra.le yarie proyincie o comuni.

Art. 13*.
Per altro regio decreto sarà assegnata a ciasc'ana delle quattro,pro-vincie l'allquota del millone iscritto sul bilaracio del Ñinintero el-l'interno, e saranno dettate le norme e le condizionijer ÌI ga-mento dei sussidi in ciascun ,coglune.

Art. 146.
Sarà pure per decreto reale provveduto alla deflñitiva approva-zione degli elenchi delle persono ä sussidiaro.
Roma, li 19 settembre 1895.

Visto : d'ordine di Sua Magsth
Il Ministro dell'interno

Ca Istr.
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Il Numero 608 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per avolontà dellarNazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1893, n. 294;
Visti i R. decreti 25 novembre 1883 n. 1733, 20

marzo 1884 n. 2116 e 25 marzo 1886 n. 3760;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Con decorrenza 16 ottobre p. v. sarà attribuito agli
Uffici ordinari del Genio Civile aventi sede in Genova,
Napoli e Palermo, il servizio delle opere marittime
ora affidato agli Uffici speciali all'uopo instituiti in
dette Città coi succitati Nostri decreti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di: osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 25 settembre 1895.

UMBERTO.

G. Sanacco.

Visto, 12 Ouardasigilli: V. CALEN'DA DI ÎAVANI.

Al Numero 600 della Raccolta uffreiale delle leggi e dei de•

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

URBERTO I

per gTaxla di Dio e per voloath della Nazione
RE DTTALIA

Vista l'istanza con la quale il Dumune di Cariati

ha chiesto che sia istituito in quel luogo un secondo

posto di notaro ;

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di

Cosenza e del Consiglio notarile di Rossano;
Visto l'art. 4 della legge notarile 25 maggio 1879

n. 4900, e la tabella del numero e della residenza dei

notari del Regno, approvata con Nostro decreto Ii

giugno 1882 n; 810 ;
Ritenuto esser dimostrata la necessità dell'istitu-

zione del posto anzidetto ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministi·o

Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giusti-

zia e dei Culti.
Abbiamo decretato e decretiamo)

Articolo unico.

È istituito ùn secondo posto di notaro nel Comune

di Cariati, distretto notarile di Rossano.

Ordiniamo che il presente decreto, murnito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Ïtaccolla ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italïa; mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 settembre 1895.

UMBERTO.

ÛALENDA.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero CCXXVII (Parte supplementare) della Raedolta

ujjiciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Blo e per kolonth Gellaiarlone
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 1° agosto 1895 n. 461, con la
quale è stato approvato il bilancio passivo della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1895-96;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Scuola Normale inferiore femminile di Castro-
reale è soppressa dal I ottobre 1895.

Art. 2.

È instituita in Castroreale, dal l' ottobre 1895, una
Scuola Normale superiore femminile, che sarà man-
tenuta secondo le disposizioni della legge 13 novem-.
bre 1859 n. 3725 e del Regolamento in vigore ¾r le
Scuole Normali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Radcolta ufficiálo
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 settembre 1895.

UMBERTO.

G. BACCELLI.

Visto, Il Greardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Neemero CCITYIII (Parte stepplententare) della Raccolta

tegiciale delle leggi e dei decreti del Regno, cotitlene il seguente
decreto :

UMBERTO I .

per grazia di Did e per volonth dólla Nazione
RE D'ITALIA.

Veduta la legge del 1° agosto 1895 n. 481, con
la quale ð stato approvato il bilancio passiig della
pubblica istruzione per l'eseréizio flännil'arid180890;



5288 GAZZËTTA UFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA

Sulla proposta <lel Nostro 3linistro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruziono :

Abbiamo fleeretato o «lecretiamo :

Art. 1.

La Scuola Normale inferiore femminile «li Bobbio
à soppressa clal P ottobre 1895.

Art. 2.

È instituita in Bobbio, dal I" ottobre 1895, una
Scuola Normale superiore femminile, che sarà man-

tenuta secondo le <lisposizioni <lella legge 13 novembre
1859 n. 3723 e <\el Regolamento in vigore per le
Scuole Normali.
Ordiniamo che il presente slecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti <li osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 3Ionza, addì 10 settembre 1895.

U31BERTO.

G. BACCI:LLI.

VBto, Il Guanlasigil//: V. CU,END.\ DI Î.kV.kNI.

IIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessions di « Ezeµatur ».

Sua Maestà,nelle udienze del 28 luglio e 1° agosto 1805,
si è degnata di accordare il sovrano Exequator ni si-

gnori:

Hopps Giacomo, viceconsole di Turchia in Mazzara.

Caecioppo A., console della Repubblica di Haiti in Palermo.

In data 10, 18 e 25 agosto 1895 fa concesso l'Exequalur
niinisteriale di signori :

De Burgh Daly Enrico, vicoconsolo della Gran Bretagna in Bor-
dighera.

Antuori Michele, agento consolare di Grecia in Salorno.
.Raichlin Alfredo, viceconsole della Gran Bretagna in Harlett t.

Disposizioni riguardanti gli ugizi erl il personale </i-

pendente dal Ministero ,1egli affriri esteri:

Personale dell'amministrazione centrale.

Fassati di Balzola (dai marchesi) nob. Fordinando, capo sezione
di la classe, é nominato, addi 27 giugno 1893, delegato del
Ministero degli affari estori al Consiglio centrale dell Asso-
ciazione della Croce Rossa italiana, in sostituzione del mar-
chese G. H. Borea d'Olmo, dimissionario.

Personale. iiplomatico.

Con R. decreto del lo agosto 1R95:

Orfini conte Ercole, consigliere di Legazione, incaricato à affari
a Tokio, confermato nella stessa residenza con lettere cro
denziali d'inviato. straor linario o ministro plenipotenziario
dal 1° settembre 1893.

Con decreti ministeriali del 26 luglio 1895:

Bruno Luigi, segretario di Logazione di 2a classe a Berna, tra-
sferito a Madrid.

Ranuzzi Segni conte Cesaro, segretario di Legazione di 22 classe
a Londra, trasferito a Berna.

Con decreti ministoriali del 6 agosto 1803 :

Dolla Torre di Lavagna conto Giulio, addetto onorario di Lega-
zione, nominato addetto di Legaziono effbttivo e collocato a

disposizione del Ministero.
Sommi Piconardi Girolamo marchese di Calvatone, addette ono-

rario di Lega2ione, nominato addetto di Legazione eff'ettivo,
destinato a Berlino.

Corsini (dei principi) Andrea Carlo, addetto onorario di Lega-
zione, nominato addetto di Legazione ell'ettivo e trasferito da.
Londra a Pietroburgo.

Ruspoli (dei principi) Mario, addetto onorario di Legazions, m>-
minato addetto di Logazione eff'ettivo, trasferito da Washing-
tan a Bucarest.

Personale consolare di la categoria.
Con IL decreto del 29 luglio 1805:

Bonelli cav. Eduardo, consolo di 2a classo, già trasferito da Malta
a Cordoba, destinato invoco a Gibilterra.

Pio di Savoia (dei principi) nob. cav. Gherardo, viceconsole dii
la classe, già destinato a roggero con patente di console ill
ragio Consolato in Gibilterra, destinato invece nella stessa
qualità a Cordoba.

Con R. decreto del 25 luglio 1895:

Avati marchese Giulio, viceconsolo di 3a classo in Algeri, col-
locato a disposizione del Ministero.

Con decreto ministeriale del 1° agosto 1895:

Dall Aste Branlolini Angiolo, viceconsolo di 3a classo a Porto.
Alegre, trasferito a San Paolo.

Con dec:•eto ministeriale del 18 luglio 1835:

De Lucchi Guido, viceconsole di 3^ elasse a Marsiglia, t.tamferito
in Alge i.

Personale consolare di 2a categoria.
Con decreto ministeriale dal 17 ago2to 1895:

R:•échoir Giulio. Autorizzata la nomina ad 'agente consolare in
Nantes.

Personale degli interpreti di 2* ¢atagoria.
Con decreto ministoriale del 17 agosto 1895:

Ansaldi Giulio. Autorizzata la nomina ad interprete presso lk
Regia Agenzia politica in Cairo.

UfEzi.

Con decreto ministriale del 30 luglio 1895
JIarbella. E soppressa l'Agenzia consolare dipendento dal Regio

Consolato in Barcellona.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarta:

Con decreto reale 10 settembre 1895:
Marcellino Pietro, direttore di 4a classe nell'Amministrazione

carceraria, attualmento in aspettativa por motivi di salute,richiamato in attività di servizio, in seguito a sua domanda,
a <lerorrere dal 1" ottobre 1895.
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MINISTERO DELL'INTERNO

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 40
delle malattie epizootiche contagiose del Regno d'Italia

fino al di 5 ottobre 1895 (i)

REGIONE I. - Pi0IRORí0.

Torino - Carbonchio: 2 bovini morti a Burolo c Villafranca.
Tifo petecchiale dei suini: 1 letale a Chivasso.

Navara - Id.: 27 letali a Casalvolone.
Carbonchio essenziale: 1 a Casalino.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Carbonchio : 2 bovini a Voghera.

Tifo petecchiale dei suini: 0 ad Alboneso o Garlasco, 24
a Confienza.

Brescia - Id.: 2 letali a Gavardo e Villanuova.

Bergamo - Id.: 12 a Barbata, 8 in altri G comuni.

Carbouchio essenziale : 1 letale a Martinengo.
Mantova - Tifo petecchiale dei suini: 6 a Poggio Rusco ed

Acquanegra.
REGIONE III. - Ÿ0B9tO.

Vicenza - Tifo petecchiale dei suini: 4 a Valstagna.
Carbonchio: 1 bovino morto ad Altissimo.

Verona - Carbonchio essenziale: 1 bovino morto a Ceggia.
Udine - Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a S. Giorgio.

Tifo petecchiale dei suini: 8 letali a Forni.

Treciso - Carbonchio: 1 bovino morto ad Altivole.

REGIONE IŸ. -- LÎg11YÎß.
Porto Jlaurizio - Carbouchio: 1 bovino morto a Pornassio.

REGIONE Ÿ. - Emilia.
Piacenza - Tifo petecchiale dei suini : 7 letali a Medesano.

Reggio - Id.: 6 letali a Casalgrande o Bibbiano.

Carbouchio essenziale : 3 letali in 3 comuni.
Ferrara - Id.: 13 bovini con 3 marti a Copparo, 1 letale a

S. Agata.
Bologna - Tifo petacchiale dei suini: 2 letali a S. Giovanni e

a S. Pietro in Casale.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Carbouchio essenziale : 1 bovino morto ad Osimo.
Perugia - Id.: 4 letali in altrettanti comuni.

Carbonchio sintomatico: 3 letali a Rieti o O:vinio.

REGIONE VIII. - LAZÎ0.
Roma - Carbouchio essenziale : 2 letali a Roma e Coceano.

Aff'ezione morvofardinosa: 3 a Roma (abbattuti).
REGIONE IX - Meridionale Adriatica.

Chieti - Carbonchio essenziale: 1 letale a Vasto.
Campolmsso - Tifo petecchiale dei suini: 7 con 3 morti a Ca-

salciprano e Macchiagodena.
Bari - Affezione morvofarcinosa : 1 a Çarbonara.

REGIONE X. - HeYidionale Mediterranea.
Caserte - Affezione morvofarcinosa: 2 a Caserta e S. Prisco

(abbattuti), 1 a Fontana Liri.
Çarbonchio : opizoozie a S. Apollinare o S. Angelo d A-

life; pochi casi in altri 5 comuni.
Agalassia contagiosa degli ovini: 1 mandra di G5 eapi

ad Itri.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e

ehe non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora
a guarigione.

Barbono bufalino : 5 a Vico di Pantano.
Febbre aftasa : parecchi casi fra gli ovini a Castel-

morrono.

Poteam - Carbonchio essanziale: 2 letali a Montalbano.

Roma, dal Ministero delfInterno.

Pel Direttore della Sanità Pubblica

R. SANTOLIQUIDO.

. I

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell' .4mministrazione
giudiziaria:

Con R. decreto del 10 settembre 1895,

registrato alla Corte dei conti il 24 detto mese :

Mastrovalorio Francesco Paolo, pretore del mandamento di Bi-

tonto, è richiamato, a sua domanda al precedente posto di

aggiunto giudiziario, ed à destinato al tribunale civile e pe-
nale di Messina, con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Natta Giuseppe, pretore del mandamento di Castel di Sangro, à

richiamato, a sua domanda, dal precedente posto di aggiunto
giudiziario, ed è destinato presso il tribunale civile e penate
di Mondovi, con 1annuo stipendio di lire 2,000.

Dolbecchi Silvio, I retore del mandamento di Agordo, o richia-

mato, a sua domanda, al precedente posto di aggiunto giu-
diziario, ed à destinato al tribunale civile o penale di Casale,
con l'annuo stipendio di liro 2,000.

Como Valdemaro, pretore del mandamento di Auranzo, é richia-

mato, a sua domanda, al precedente posto di aggiunto glu-
diziario, ed è destinato al tribunale civile e penale di Biella,
con I annuo stipendio di lire 2,000.

Squarcetti Agostino, pretore del mandamento di Civitanova Mar-

che, o richiamato, a sua domanda, al precedente posto di ag-
giunto giudiziario, ed à destinato alla Regia procura del tri-

nale civile e penale di Urbino, con l'annuo stipendio di.lire
2,000.

Con Jeereto ministeriale del 10 settembre 1895

registrato alla Corte dei conti il 25 detto.

Sono promossi dalla 2a a catego:ia dal 10 settembre 1¾ õ,
con l'annuo stipendio di lire 7,000:
Piazza cav. Luigi, consigliere della corte d'appello di Torino;
Braida cav. Domenico, procuratore del Re presso il tribunale di

Treviso.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria dal 1° settembre 1895,

con lo stipendio di lire 6,000:
Pizzagalli cav. Antonio, consigliore della corte d appello di

Milano ;
D Agostino cav. Enrico, procuratore del Ro presso il tribunale di

Trani;
Giannini cav. Silvano, procuratore del Re presso il tribunale di

Montepulciano. -

bono promossi dalla 2a alla la catagoria, dal 1" settembre 1895,
con lo stipendio di liro 3,900 :

Mercuri Raff'aelo, giudice del tribunale civile e penale di Ni-

castro :

Borghese Nicoló, giudice del tribunale civilo e penale di Catania;
Collu Sanna Giovanni Agostino, giudico del tribunale civile e pe-

nale di Cagliari;
Corrias Pietro Luigi, giudice del tribunale civile e penale di

Ascoli Piceno;
Buechi Torquato, giudice del tribunale civile e penale di Arezzo;
Tasca Manfredo, giu lico del tribunale civile e penale di Broècia:
Gilles Enrico, giudice del tribunale civile e penale di Siena;

Magnaghi Girolamo, giudico del tribunale civile o penale di
Volterra;
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Micali cav. Caio, giudice del tribunale civile e panale di Messina;
Tenchini Luigi, giudico del tribunale civile e penale di Brescia;
Belsani Bonifacio, giudica del tribunale civile e penale di Santa

Maria;
Zoffoli Attilio, giudice del tribunale civile e penale di Taranto;
Gasparini Massimo, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Bologna.
Con R. decrato del 25 settembre 1835:

Papi-Vittorio, pretora del mandamento di Cingoli, à tramutato
al mandamento di Civitanova Marche.

Pachioli Policarpo, pretore del mandamento di Casoli, à tramu-
tato al niendamento di Cingoli.

Con decreti ministeriali del 25 settambre 1893:
Martella GofFrodo, uditore applicato alla regia procura di Cam-

Io'>asso, ð destinato al tribunale civile e penale della stessa
città.

D>lci Aurelio, uditore applicato alla regia procura di Lodi è tra-
mutato alla regia procura presso il tri'>unale di Pavia.

Ferrari Annibale, uditore destinato alla regia procura presso il
tribunale di Itossano, é dichiarato dimissionario dalla carica

per 400 averne preso possesso nel termine di legge.
-- men - I I

DispoSÍsioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie gitsdisfarte:
Con decreti ministoriali del 25 settembre 1895:

Fornéro Ernesto, vice cancelliere della pretura di Feltro, sotto-
posto a procedimento penale, & sosposo dall'esercizio delle
suo funzioni a decorrero dal 10 settembre 1895.

Ciani' Stefano, giå vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
o penale di Vellotri, in aspettativa per motivi di salute fino
al 31 agosto 1895, pol quale si ò lasciato vacante il posto di
vice cancolliore della protura di Sozzo, è, in seguito di sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa, per altri due
mesi a decorrero dal 1° settembro 1835, con la continua-
zione dell'attualo assegno.

Vonditti Salvatore, vice cancelliere della pretura di Castol di

Sangro, in aspettativa por motivi di saluto fino al 15 set-
tembre 1895, pel quale fu lasciato vacanto il posto alla pre-
tura di Gioia dei Marsi, ð, in seguito di sua domanda, con-
formató nella stessa aspettativa, por altri quattro mesi a de-
correra dal 16 settembre 1835. colla continuazione dell'at-
tuale assagno.

Con decreto ministeriale del 28 settembre 1895:

Allegra Antonio, vico cancolliero dolla pretura di Caccamo, in
aspettativa per motivi di salute fino al 30 novembro 1895,
6, in soguito di sua domanda, richiamato in servizio nella
stessa protura di Caccamo, a decorrere dal 1° ottobre 1895.

Ú1sposiziŠni j'atte nel personale degnotari:
Con Regi decreti del 25 settembre 1893:

Schinzari Antonio, candidato notaro, é nominato notaro con la
residenza nel comune di Ortelle, distretto di Leees.

Porou Giovanni, candidato notaro, a nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Dualchi, distretto d'Oristano.

Ciraolo Antonino, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-
.

sidenza in Stromboli, frazione del comune di Lipari, distretto
di Messina.

Visconti Enrico, candidato notaro, à nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Pietra Marazzi, distretto di Ales-
sandria.

Talamo Enrico, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comuns di Arpaise, distretto di Benevento.

Mazza Luigi, notaro, residente nel comune di Cropalati, distretto
di Rossano, 6 traslocato nel contuna di Rogliano, distretto
di Cosenza.

Baldanza Onofrio, notaro, residente nel comune di Ponticelli, di-
stretto di Napoli, & traslocato nel coniuneAi San Giovanni a
Teduccio, stesso distretto.

Pucciarelli Domenico, cancelliero della protura di Vantotene, 6
autorizzato ad esercitare temporaneamente le funzioni di no-
taro nel comune di Ventotene, distretto di Napoli, limitata,
mente al Comune medesimo.

Busmanti Dario, notaro in Alfonsine, è nominato conservatore o

tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale di Alfonsino,
distretto di Ravenna, con l'annuo stipendio di liro 600, da

corrisponderglisi dai Comuni interessati ai sensi degli arti-
coli 104 della legge del notariato e 94 del relativo regolo-
mento, a condizioso cho nei modi e termini fissati dall'art. 88

della legge stessa presti cauzione rappresentanto la rendita
annua di lire 30.

Avviso.

In esecuzione del disposto dall'art. 24 del regio decreto 10 no-

vembre 1820, n. 7279, modificato con regio decreto 15 agosto
1893, o. 484, si rende noto che il numero dei posti di giudice di
tribunale e di sostituto procuratore del Ro conferibili per merito
distinto mediante l'esame di concorso che avrà principio 11 ae-

condo mercoledi del inese di novembre p. v., risulta di 25.

MINISTERO DELLA GUERRA

R compense al valor militare. .

Determinazione ministeriale

approvata da S. M. in udienza del 1 se‡tembre 1895.

Medaglia d'argento.
Merli Paolo, guardia di citta,
ll 27 aprile 1893, in Alessandria nelParrestarä,yn pregiu-

dicato ricevotto da costui due gi•avissimo ferito di celtello

all'addomo, dalle quali ne pendeva l'omento, e succesriva-
mento altro tre ferite. Contuttocið ogli non si diodo per
vinto ed ebbe la forza non solo di colluttare ancora col ma-
landrino, ma di condurlo sino alla casorma delle guardio di
città.

Rossini Benvenuto, id.
Il 21• maggio 1895, in Bologna, nell'arrestaro insieme ad

un compagno un individuo che aveva tirato due colpi di ri-
voltella contro una donna, fu da costui ferito gravemente al

petto ed alla spalla con duo colpi dell'arma stessa tiratigli
a bruciapelo. Malgrado le ferite ricevute riusci, coll'aiuto
del compagno, ad assicurare il ribello alla giustizia.

Tarantino Salvatore, caporale maggiore 59 fanteria, n. 1817 di
matricola.
Il 2 giugno 1895, in Nicastro, ferito a morte da un colpo

di fucile tiratogli da un soldato ribelle gli si slanciò con-
tro, e, coreando di afferrarlo, lo inseguì per alcuni passi,
finehã caddo esanime.

Angeleri Androa, guardia di flDanza, n. 7692 ,di matricola.
11 10 giugno 1895, nei pressi di Tirano (Sondrio), nell'af-

frontare un contrabbandiere ricevò un colpo di roncola al

petto che gli taglið soltanto la giubba. Senza perdersi di
animo e coll'aiuto di un compagno sopraggiunto riusei a di-
sarmare il ribelle ed assicurarlo alla giustizia.

Medaglia di ðronzo.
Morandi Giovanni, guardia di città.

Il 21 maggio 1895, in Bologna, coadiuvb efBeacemente,
sebbone ferito, un suo compagno nell'arrestare un individuo
che aveva tirato due colpi di rivoltella contro una donna.

Sini Vincenzo, carabiniero legione Cagliari, n. 548 di matricola.
11 1° giugno 1995, in Lula (Sassari), facondo parte di una



QAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5201

pattuglia, venuta a conflitto con un pericoloso latitanto, si
slanció coraggiosamento su costui nel momento in cui cadeva
a terra ferito, e lo trattenne, malgrado questi tontasso col-
pirlo con uno stile.

Gregori Giuseppo, caparal maggioro 59 fanteria, n. 1840 ma-

tricola.
Florio Achille, id. 50 id., n. 1903 id.
Messa Giuseppe, soldato 59 id., n. 1937 id.
Toba.nolli Vincenzo, trombottiero 59 id., n. 1963 id.

Il 2 giugno 1895, in Nicastro, dettero prova di coraggio o

sangue freddo nell'affrontare o disarmare un soldato ribelle,
il que aveva forito mortalmento un suo superiore.

Feltri Pietro, carabiniere legiono Bologna, n. 2566 matricola.
11 25 giugno 1895, in S. Secondo Parmense (Parma), prodi-

'toriamonte assalito e forito al petto mentre erasi recato ad

aprire la porta della caserma, arrestö o tradusse davanti al
proprio comandanto di stazione il suo feritore, togliendosi da
sò .stosso l'arma che gli era rimasta confitta nel petto.

Di Cesaro Raffaele, tonente 10 bersaglieri.
11 1• luglio 1835, in Napoli, si slancið contro un individuo,

che armato di rivoltella, dalla quale gia aveva esploso un

colpo, minacciava la folla, e riusci col suo intervento ad
evitare gravi conseguenze.

Determinazione Ministeriale approvata da S. M.
in udienza del 10 settembre 1895.

Medaglia d'argento.
R9mus Domenico, tononte legione carabinieri reali Palermo.

La sera del 2 maggio 1895, in Aci Castello (Catania), mercè
opportuno appiattamento eseguito con otto militari dell'arma,
sorpreso nove malfattori armati che erano entrati a scopo di

rapma in una casa privata, e rispose coraggiosamente al loro
fuoco lottando anche corpo a corpo col malandrini dei quali
soÍ rimasero uccisi e gli altri tre furono arrestati.

Salvati Agostino, carabiniere legione Palermo, n. 4985 matricola.
Pontorno Enrico, id. id. id., n. 3540 id.

Nella stessa circostanza, sbarrata con la propria persona
una porta dalla quale i malandrini potevano fuggire, li af-
frontarono coraggiosamente, o, con evidente pericolo di vita,
preclusero loro ogni via di seampo, rimanendo entrambi feriti.

Bonavia Damiano, brigadiere id. id., n. 2753 matricola.
Ferrara Francesco, carabiniere id. i1., n. 2487 id.
Bruno Pantaleone, id. id, id., n. 4081 id.
Galimberti Angelo, id. id. id., n. 3231 id.

Muro Vinecuzo, id. id. id., u. 1211 id.

Barbora Stefano, id. id. id., n. 3042 id.
Nella stessa circostanza coadiuvarono ellicacemento il loro

superiore con non comune slancio e coraggio, mettendo a re-
pentaglio la propria vita.

Bernardino Beniamino, brigadiere legione Cagliari, n. 1028 ma-
tricola.
Il 21 maggio 1895, in Seurgus (Cagliari) dopo avere dispo-

sto con quattro suoi dipendenti un ben adattato appiatta-
mento, impegno conflitto col feroce latitante Giovanni Sedda
e, andato fallito un colpo del fucile di questi, rispose col

proprio moschetto ferendo il Sodda e contribuendo cosi effi-
cacemento alla sua uccisione avvenuta poco dopo.

Medde Giovanni Battista, appuntato id. id., n. 224 matricola.
Tolu Angelico, carabiniere id. id., n. 816 id.

Nella stessa circostanza, sprezzando le gravi minaccio del
bandito, sorbarono contegno calmo o coraggioso e causarono
a lui, con due colpi di moschetto, lesioni tali che lo posero
in condizioni gravissime.

Obinu Giovanni, id. id. id., n. 525 matricola.
Cantele Francesco, id. id. id., n. 1974 id.

Nella stessa circostanza, esposti alle offese del Sedda che,
quantunque gravemente ferito, tentava ancora di fuggiro,

spararono contro di lui contribuendo efficacemento alla fine
del feroco bandito.

Medaglia di bronzo.
Ronca Gaotano, sergente 1° fanteria, n. 1271, matricola.

11 14 giugno 1895 in Napoli rincorse ed affronto un indivi--
duo che colla rivoltella in mano inseguiva un altro contro

cui già aveva sparato più colp¡, e sebbene fatto segno ad un
colpo di rivoltella che andò fallito continuð l'inseguimento
sino a che raggiunto detto individuo riusci con l'aiuto di

agenti della pubblica sicurezza a disarmarlo ed arrestarlo.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PEIŒANENTE.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 10 settembre 1895:
Moltedo cav. Gaetano, capitano legione Ancona, collocato in po-

sizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1° ottobre 1805.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 1° settembre 1895:

Gaudini Ruggiero, capitano 81 fanteria, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Mazzetti Ugo, tenente 35 id., id. per motivi di famiglia.
Ritondale Antonio, id. 52 id., rimosso dal grado e dalfimpiego

Con R. decreto del 10 settembre 1893:
De Ruggiero cav. Roberto, capitano ufliciale istruttore tribunale

militara Milano, osonerato dalla carica sopraindicata.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 1° settembre 1895:
Catanzaro Luigi, tenente in aspettativa per informità incontrato

in servizio a Rufina (Firenze), richiamato in servizio al rog-
gimento Guido.

Con R. decreto del 10 sottembre 1895:
.

Caccialupi Olivieri Partoguelfa Patrocinio, tenente in aspettativa
per motivi di famiglia a San Severino (Macerata), ammesso
a datare dal 9 settembre 1893, a concorrero por occupare i

due terzi degli impioghi che si facciano vacanti nel quadri
del suo grado e della sua arma, come gli ufficiali contem-
plati dall'art. 11 della logge 25 maggio 1852, o cogli assegni
dovuti ai detti ufficiali.

Arma del Henio.
Con R. decreto del 25 settembre 1893:

Gli allievi dell'accademia militare sottodescritti sono nominati
sottotonenti nell'arma del genio coll'anzianità por ognuno indi-
cata, sono assegnati allo stato maggioro dell'arma e sono desti-
nati in qualità di allievi alla scuola di applicaziono d'artiglieria
e genio alla quale dovranno presentarsi nel mattino del 1° otto-
bre 1893.

Analanità 5 settembre 1804.
Puglioschi Ubaldo. Laiolo Augusto.
Zicavo Enrico. Roda Luigi.
Plastino Emilio.

An:ianità 17 febbraio 1895.
Azzariti Nicola Luigi. Chiodi Attilio.
Dangó Paolo. Zucchi Mario.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 25 settembre 1895:

Caldarera Giuseppe, sottotonente medico 21 fanteria, dispensato,
in seguito a sua domanda, dall'effettività di servizio, ed in--
scritto nel ruolo degli ufficiali medici di complomonto dol-

l'esercito permanente distretto Catania.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 10 settembre 1895:

Gallino Angelo, capitano contabile panificio Messina, collocato a
sua domanda, in posizionc ausiliaria, dal 1° novembre 1895•
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Ufficiali in posizione di servizio atesiliario.
Con R. decreto del 10 settembre 1895:

Ottolini cay. Carlo, maggiore di fanteria, collocato a riposo, a

sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1° ottobre 1895,
ed inscritto nella riserva.

Taravel Giuseppe, capitano id., id., id., id., ed inscritto nella ri-
serva col grado di maggiore.

Giovannini cav. Pietro, capitano contabile, id., id., id., ed in-
scritto nella riserva col grado di maggiore contabile.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 10 settembre 1895:

Santucci Ambrogio, sottotenente fanteria, distretto Verona, accet-
tata la dimissione dal grado.

Perfetti Mario, id. id. Cuneo, id. id.
Bonola Antonio, furiere maggiore 5 alpini, nominato sottotenente

di complemento fanteria (articolo 1", lettera c, legge 29 giu-
gno 1882, n. 830), assegnato pel caso di mobilitazione e per
la dipendenza al 2 alpini, rimanendo in congedo illimitato.

MILIZIA MOBILE.
Con R. decreto del 10 settembre 1893:

Fonseca Michelangelo, tenente complemento bersaglieri, distretto
Firenze, considerato come dimissionario dal grado a termini
dell'art. 3° del R. decreto 12 novembre 1891.

Mirabelli Gustavo, id. distrotto Avallino, accettata la dimissione
dal grado.

Musso Natale, id. id. 2 alpini, id. id.
Fresia Angolo, tenonto contabilo complemento, distretto Torino,

trasferito col suo grado o colla sua anzianità nel ruolo degli
ufficiali contabili di riserva, a sua domanda.

Cremonese Tito, sottotenente contabile complemento, distretto
Bari, nato nel 1856, accettata le dimissione dal grado.

MILIZIA TERRITORT A TÆ.

Con R. decreto del 10 settembre 1895:
Davara cav. Angelo, tenente colonnello fauteria, 229 battaglione

Napoli, ricollocato collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali
di riserva, borsaglieri, a sua domanda.

UFFICIALI DI RISERVA.
Con R. decreto del 10 settembra 1995:

Patana Rosario, tenente fanteria, distretto Catania, accettata la
dimissione.dal grado.

IMPIEGATI CIVILL
Con R. decreto del 18 agosto 1895:

Centi Giacomo, scrivano locale nell'amministrazione militare, no-
minato ufficiale d' ordine di 3a classa nell' amministrazione
centrale della guerra a dataro dal 1° settembre 1893.

Con R. decreto del 16 settembre 1895:
Mayno di Capriglio cav. Giuseppe, avvocato discale di 16 classe

tribunale militare Messina, collocato in disponibilitå per ri-
duzione di ruoli organici dal 1° novembre 1895 con l'assegno
annuo di L. 3000.

Palermo cav. Antanio, id. 3a id. Ancona, id. L. 2000.
Moretti cav. Felice, segratario principale la id. Verona, id L.2000.
Perno cav. avv. Giuseppe, id. 1a id. Verona, id. L. 1750.
Mangiardi cav. Felice, id. 1a id. Palermo, id. L. 1750.
Stoisa Luigi, id. 24 id. Ancona, id. L. 1500.
Gassin Giuseppe, id. 2a id. Bologna, id. L. 1500.

Con R. decreto del 18 agosto 1895 :

Goitre Francesco, aiutante ragioniere geometra direzione genio,
Torino, accettata la dimissione dall'impiego a datare dal 14
agosto 1895.

Con R. decreto del 25 settembre 1895:
Colagrosso Angelo, ragioniere geometra principale 2a classe dire-

zione territoriale genio Bologna (comando locale Ravenna),
collocato in aspettativa per infermità comprovate dal 1° otto-
bre 1835, coll'annuo assegnamento di L. 1750.

I

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint·
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 5 al 19 settembre-1895:
Bellone Folice, agente di 2a classe nell'amministrazione delle

imposte dirette, à collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute in seguito a sua domanda por sei mesi, a partiro dal 15
settembre 1895;

Gasano Luigi, ufficiale di 5a classe nelle dogane, id. id. per mo-
tivi di famiglia in seguita a sua domanda, id. dal l*ottobre 1895;

Cartisano Giuseppe, ufficiale alle scritturo di 3a claèse nellama-
nifatture dei tabacchi, è nominato commissario alle scrit-
ture di 23 classe, reggente, nelle modesime, per merito di
osame.

Mania Federico, sogretario amministrativo di 3· classe negli
uffici finanziari direttivi, à collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, in seguito a sua domanda, a partire dal 1°
settembre 1895;

Radento Giovanni, commesso di 1a classo nell'amministrazione
governativa del dazio consumo di Napoli id. id. id., d'ufBcio,
id. dal 1° ottobre 1895;

Riva Emilio, vico segretario di ragioneria di 16 classo negli uf-
fici finanziari direttivi, é nominato segretario di ragionoria
di 3a classe negli uffici modosimi, por esame di concorso ;

Zanetti Attilio, allievo ufficiale nelle dogano, stato dispensato
dal servizio per soddisfare.agli obblighi della leva militaro,
ò richiamato in attività di carriera nelle dogapo.a decorrere
dal 10 settembro 1895 e contemporaneamento nominato ufli-
ciale di 5a classe ;

Bassetti Vitaliano, ingegnere capo di 2a classe negli uffici tec-
nici di finanza, à collocato.in aspettativa per motivi di sa-
lute in seguito a sua domanda per mesi due, a partire dal
15 agosto 1895;

Bruno dott. Francesco, ricevitore del registro, id. id. per motivi
di famiglia id. id. id. dal giorno della sua surrogazionepel-
l'ufficio di Frosinone.

Ivaldi Silvio, Treves dott. Emilio, Annaratano Silvio, Foa Gia-
como, volontari demaniali abilitati ad impiegg retribuito per
esame di concorso, o

Caliandro Cataldo, commesso gerente abilitato ad impiego retri-
buito per anzianità di servizio, sono nominatL ricevitori del
registro;

Rovello Pompeo, ispettore demaniale di 36 classe, collocato in
aspettativa par motivi di famiglia in seguito a sua domanda
per mesi quattro, a partire dal 1° settembre 1895;

De Capitanio dott. Giovanni, ispettora di circolo di 4a classe, reg-
gente, nell'amministrazione del demanio e delle tasse à pro-
mosso all'effettività del posto;

Butera Enrico, archivista di la classe negli uñici finanziari di-
rettivi, è trasferito dall'Intendenza di Roma all'Amministra-
zione Centrale (Direzipae Generale delle Gabelle);

Camilletti Ettore, id. id, di 3a classo id., id. dall'Intendenza di
Salerno a quella di Roma ;

Bettinalli Albino e Petrella Giuseppe, ufliciali d'ordine di 16 classe
id., sono nominati archivisti di 4a classe negli ugici mede-
simi e destinati il primo allTatendenza di Sassari e l'altro
a quello di Salerno ;

E revocato il regio decreto 14 novembre 1894 nella parte con-
cernente il collocamento fuori ruolo senza passibilità di rien-
trarvi del vice segretario di ragioneria di 2a classe nell'ammi-
nistrazione del lotto, Stampa Vincenzo, ed il medesimo ò collo-
cato invece in disponibilità per riduiione di posti a partiro dal
1° gennaio 1895 con l'assegno annuo di lire 2()00 pei primi sei
mesi e con quello di lire 1000 pel tratto successivo ;
Giorgi car. dott. Vincenzo, Zanelli cav. dott. Giovanni Battista,



GAZZETTA .UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA E293

De Cantellis Antonino e Mazzini cav. Pietro, se gretari am-
ministrativi di 1a classe negli uffici finanziari direttivi, sono
nominati segretari capi amministrativi di 3a classe, reggenti,
negli uflief medesimi e destinati il pritno all'Intendenza di
Bologna, il secondo a quella di Cuneo, il terzo a quella di
Palermo e l'ultimo a quella di Caltanissetta.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAF1)

Avviso.

11 giorno 4 corrente, in Pegognago, provincia di Mantova, e in
Possagno, in provineia di Treviso; ed il successivo giorno 5 in
Tremezzo, provincia di Como, è stato attivato al servizio pub-
blico un ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di

giorno.
itoma, li 7 ottobre 1893.

CONCORSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto il Regio decreto 20 giugno 1895, n. 365, col quale sono

stabilite le norme per l'ammissione alle carriero di prima cate-

goria del Ministero degli Affari Esteri;
Determina quanto segue :

Il 4 dicembre 1895, alle ore 9, avranno principio al Ministero
degli Aff'ari Esteri gli esami di concorso a dieci posti di addetto
presso i Regi Uffici diplomatici e consolari, per compiervi il ti-
rocinio prescritto dall'articolo 7 del Regolamento approvato col
Regio decreto 20 giugno 1895.

L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno
regolati dalle disposizioni contenute nel Regolamento suddetto.
Le domande d'ammissione agli esami, corredate dei documenti
richiesti, dovranno essere prosentate al Ministero degli Afl'ari
Esteri non pio tardi del 31 ottobre, trascorso il qual termine sa-
ranno respinto

Roma, il 27 luglio 1895.
A. BLANC.

Vedi pel Regolamento la Gazzetta Ufficiale an. 185 e 193, 7 e
17 agosto 1895.

REGIA MARINA

Consiglio d'amminintrazione del Corpo Eeale Egipaggi

Manifesto di arruolamento

Art. 1.
E aperto nel Corpo R. Equipaggi lo arruolamento di 500 vo-

lontari con la forma di anni quattro, il quale avrà luogo con-
temporaneamente alla sade del Corpo a Spezia, a quelle dei di-
staccamenti di Napoli, Taranto, Venezia e presso il comando
della difesa locale alla Maddalena.

Art. 2.
Ciascun individuo sarà arruolato con la semplice qualità di ma-

rinaro (comune di 2a classe) ma dovra, all'atto dell'ammissione,
dichiarare la specialità di se vizio cui aspiri.

Art. 3.
I giovani arruolati saranno imbarcati sulle navi della Squadra

di riserva por esperimentare la loro attitudine. In questo periodo

di osperimento ossi ricevoranno l'istruzione militare, quindi cia-
scuno sarà assegnato alla specialita prescolta se per essa abbia

dimostrato sumciente attitudine, altrimenti verrà ascritto a quel-
l'altra specialità di servizio por la quale fosse riconosciuto più
adatto.

Art. 4.
Gli aspiranti dovranno inviaro domanda, scritta su carta da

bollo da cont. 59, al Consiglio d'amministrazione del Corpo Reale
Equipaggi a Spezia, sia direttamente, sia per mezzo dei Comandi
di distaccamonto del Corpo medesimo a Napoli, Venezia, Ta-
ranto, del Comando di difesa localo alla Maddalena, dei Sindael,
o degli Uffici di porto. Le domando dovranno essere corredate dai

seguenti documenti:
A) Atto di notorietà spedito dal Sindaco sullo dichiara-

zioni di tro persono informate e degne di fede, d'onde consti che
l'aspiranto sia cittadino italiano o reputato tale a tenoro del Co-

dico civile ;
B) Atto autentico di nascita legalizzato dal Presidente

del tribunalo, dal quale risulti che l'aspirante abbia compiuto 11
18' o non oltrepassato il 25° anno di età;

C) Atto di notorista spedito dal Sindaco del domicilio del-
Taspirante, sullo dichiarázioni di tre persone informate o degno
di fedo, d'onde consti cho egli non sia ammogliato o vedovo con

prole ;
D) Cortificato di ponalita spedito dalla Cancelleria del Tri-

Lunale civilo e penale nella cui giurisdizione l'aspirante ð nato,-
E) Attestato di moralità e buona condotta spèdito dal Sia-

daco del comune dove l'aspirante ha domicilio, o dai Sindaci dei
vart comuni dovo egli abbia dimorato negli ultimi dolici inesi,
col visto del Prefetto o Sotto-Profetto;

F) Çartificato dell'esito di leva, so la classe alla quale
l'aspirante appartieno sia stata chiamata sotto le armi, o certifi-
cato d'inscrizione sullo liste di leva se a questa egli non abbia,

ancora concorso.

I certificati indicati alle lettera D od E dovranno essero di
data non anterioro di 50 giorni a quella in cui vengono presentati.
Lo domando non corradàte di tutti i documenti e quello che

contenessero documenti irregolari saranno respinte.
I riformati appartonenti sia alla leva di mare, che a quella di

terra, e gli aseritti alla 3a categoria ddl R. Esorcito sono di-

sponsati dal produrro l'atto di cittadinanza o l'estratto dell'atto
di nascita, dovendo invece presentaro il certificato dell'osito
di leva.

Art. 5.
Fra gli aspiranti allo arruolamento, dai 18 ai 21.anni, saranno

preferiti coloro che avessero per qualcho tempo esercitato la nas
vigazione mercantile; dai 21 anni in poi nessuno sarà ammesso
che non avesse navigato con bastimenti mercantili, almeno per
quattro mesi.
L'esercizio della navigazione dovrà provarsi con la presenta-

zione di un estratto dei registri di matricola della gente di mare,
dove quell'esercizio sia specificato.

Art. 6.

Gli aspiranti, chiamati per l'arruolamento, .dovranno recarsi a
proprie speso ai luoghi indicati nell'art. 1° del presente manife-
sto, per essere definitivamente accettati se nella visita medica
saranno riconosciuti idonei al servizio militare nella 14. Marina.
Coloro poi cho non risultassero abili, o che rinunciassero all'ar-

ruolamento, dovranno, anche a proprio speso, tornarsene alle
loro case.

Spezia, li 10 settembre 1895.

Per il Consiglio d'Amministrazione
L'ufficiale alle Love

M. ROTA.
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PARTE NON UFFICIALE

I3IARIO 'EST'ER,0'

utti i giornali inglesi pubblicano una nota di origine evi-
denfemente ufficiosa, la quale dimostra il cambiamento che è

avvenuto a Londra, riguardo agli armeni, in seguito aijatti
di Costantinopoli.
< Sebbene sia ancora impossibile di dire in modo defini-

tivo - cosi la nota ufficiôsa - quale conseguenza avranito

gli ammutinamenti di Costantinopoli sui negožiati condotti
dagli Ambasciátori di Francia, Inghilterra e Russia, Popi-
nióne che dotiiina nei circoli ufficiali di Londra e che queste
turholenze non possono inceppare seriamente Pazione delle

tre potenze.
< Si ritiene che gli armeni, avendo precipitato gli avve-

nimenti, hanno assunto una grave responsabilità e si comincia
a credere seriamente che i recenti ammutinamenti abbiano

prodotto in Europa un cambiarnento di sentimenti relativa-

mente all'Armenia.
La gente bene intenzionata che esortava i governi a

prexîdere delle misure immediate per liberare gli armeni dal-
l'oppressione, vede pita distintamente che la situazione puo
essè¥e considerata sotto un altro aspetto ».

Lo Standard pubblica il seguente telegramma da Berlino:

Si ritiene nei circoli politici che le turbolenze di Costan-
tinopoli non provocheranno nessuna complicazione interna-
zionale, ne l'intervento delle potenze. A Berlino si opina che
questa faccenda non risguarda ihe la Turchia e non debba

essere regolata che dalla sola Turchia ».

Il Daily Grãphie, a sua volta, scrive :
La dimospazione degli armenÏ, che nulla pub giustifi-

caré, era un tentativo destinato a provocare ún incendio in

Europa che avesse servito ai loro interessi egoistici.
Questa dimostrazione era non solo un' odiosa provocazione

all'indirizzo della Porta, ma altresi un atto di perfidia verso
le tre potenze cristiane che si erano costituite i campioni
della loro causa ».

L'IIamburger Correspondent, organo ufficioso, annuncia
.

che i rappreserifanti delle potenze europee nella loro protesta
contro gli ultimi eccessi di Costantinopoli hanno richiamato

l'attenzione del governo ottomano sulla necessità e sul dovere

di difendere e di assicurare la vita e le proprietà di tutti gli
abitanti senza distinzione di nazionalità. La protesta percio
non rivestirebbe il carattere di una intromissione delle po-
tenze nella questione armena,

Lobanoff' sarà di ritorno dal suo congedo, bisognerà bene che
esso prenda delle misure energiche per vincere questa sorda
resistenza.

Si era parlato in proposito di un'occupazione di Port Arthur
da parte delle truppe russe. Si ebbe anzi, in questo senso,

una certa minaccia, ma questa rimase senza effetto. Non si

ignora al Giappone che ogni atto della Russia provocherebbe
immediatamente qualche contro-manifestazione da parte di
altre potenze. E da Pietroburgo si annunzia, infatti, che il
governo russo non ha mai pensato ad una simile misura.
Ma in questo stato di cose - pi•oseguo l'Indépendence-

di quale mezzo si servirA quel Governo per forzar la mano

al Governo del Mikado il quale si sente moralmente soste-
nuto dall'Inghilterra ?

Si ginoca presentemente a proposito di due questíoni - la

questione Armena e la questione di Liuo-Tong - una partita
diplomatica molto animata, il cui esito interessa$o mâÄente'
la pace del mondo. I giornali russi consigliano ai GabÎnetti
di Pietroburgo e di Parigi di fare ogni sforzo per sistemaro
definitivamente le questioni di Liao-Tong e dell'Armen°a,
mentre il Ministero Salisbury e ancora paralizzato dai suci
imbarazzi interni, perb che se si attende che esso ne sia
uscito, converrå prepararsi a, difficoltà anche pin serie di

quelle che ha sollevato finora.
Ma - conclude il diario belga - si riuscirà mai ad una

soluzione ? Ecco la questione. Le conversazioni tra il Prin-

cipe Lobanoff, il Presidente della Repubblica ed 1 millistri
francesi avrà avuto lo scopo - su cib non può cader dublúo
- di chiarire meglio questo giuoco contraddittorio di inflûenze
in Oriente e pell'Estremo OrÌente, ma non ei. pub dire and
cora quale ne sarà il risultato. Forse, dopo il ri rno deÏ
Principe Loba noff a Pietroburgo, la dipÏomazia russa asiu-
merà un atteggiamento più esplicito.
In attesa, bisogna limitarsi a segnalare gli elementi che

rendono si delicata e si complessa la duplice questione nella
quale le grandi potenze, un momento concordi nella loro a-

zione, sembrano muovamente doversi separare in due campi'
nemici.

Secondo un telegramma da Madrid, in data 5 ottobre, il
Ministro della guerra avrebbe dichiarato ad un redattore del

giornale ministeriale, il Nacional, che spedirà prossimamente
altri venticinque battaglioni, a Cuba. Il Ministro avrebbe
soggiunto che attendeva soltanto che la classe del 1895 en-
trasse sotto le armi per imbarcare i nuovi rinforzi.
La Convenzione dei democratici, ch Ëìiene prosáËmonio

a Colombia, ha votato una risoluzione di simpatia verso gli
insorti di Cuba ed ún invito al Govefno di riconoscerli como
belligeranti.

Nell'Estremo Oriente - dice l' Indépendence belge - le

cosi non procedono molto bene e le segrete inire delle po-'
tenzó europee minacciano di suscitarvi, tra poco, delle nuove

e delicate complicazioni.
Il gabinetto di Pietroburgo ãontinua a far premure presso
il governo giapponese per la sistemazione definitiva della que-
stione della penisola di Liao-Tong. Ma il Giappone non si

degna neanche di rispondere. A Tokio si fa sembiante di igno-
rare le note diplomatiche della Russia, e quando il principe

L%fluenza delle comete sulla temperatura

Il Neto York IIerald ha pubblicato ona lettera inviatagli
dall'illustre astronomo francese Flammarion, dove cerca di

spiegare la causa delPeccessivo calore dello scorso settembre,
che in Francia e in Inghilterra cagionb gravi mali. Ecco
la tettera:
« Parecchi giornali, francesi e stranieri, manifestano l'idea

che posaa esserti tina conñessione tra Pëecezionale calore
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degli scorsi giorni e la cometa Faye, che e stata scoperta da
qualche settimana. '

·< Senza dubbio il passaggio di una cometa che incontrasse
nel suo corso la terra, potrebbe esercitare una funesta in-

fluenza sullo stato della nostra atmosfera, apportarci un ca-

lore ed una siccità disastrosi, rendere rapidamente quest'aria
irrespirabile per la miscela dei gaz che ne verrebbe e pre-

parare una sorte funesta al genere umano. Ma, grazie a

Dio, tale non e il caso d'oggi, e noi non abbiamo in questo
momento nulla a temere da questi astri vaganti.
Noi abbiamo certamente una cometa al disolira del nostro

orizzonte ; ne abbiamo anzi due.

L'una é quella che il signor Faye, nostro caro e venerato

astronomo, ha scoperto, nella sua gioventti, nel 1842 e il cui

giro di rivoluzione attorno al sole é di sette anni e sei mesi.
Essa è invisibile ad occhio nudo, molto lontana dal nostro

pianeta e ritorna ogni sette anni, ma non ci soontrerà

glammai.
Essa è d'un' insignificanza assoluta rispetto ai destini della

terra.

La seconda cometa che gli astronomi possono ugualmente
esservare in questo momento coi loro potenti istrumenti, e
stata scoperta il 20 agosto dal signor Swift negli Stati
Uniti.
E insignificante come la prima e la sua orbita non s'ap-

prossima di piti di quella dell'altra alla terra.
Non è dunque in un'influenza cometaria che si deve ri-

cercare la causa dei calori torridi e della straordinaria sic-

cità di quest'ultimo periodo.
Il mese di settembre del 1895 resterà scritto negli annali

della meteorologia francese come del tutto eccezionale.

Si possono vedere nell'Annuaire astronontique et meteo-

rologique tutte le temperature osservate a Parigi dopo l'anno
1000 e constatare de visu che giammai il termometro e stato
cosi elevato come nello scorso settembre.
Il massimo di quest'anno e stato di 30,2 gradi a Parigi e

la temperatura media di settembre e stata di 19,0 invece di

10,5 gradi. Noi abbiamo avuto anche un massimo d'ore di
sole e un massimo di siccitå. Nell'osservatorio di Juvisy,
dove tutti i fatti metereologici e climatologici, sono osser-

vati, notatie registrati con scrupolosità, il pluviometro non
ha segnato una goccia di acqua dopo il 13 agosto.
Questo bel tempo ha coinciso, come sempre, con altre pres-

sioni barometriche. Il barometro si ô mantenuto costante-

mente altissimo.
Sembra un paradosso dichiarare che lo stato normale della

nostra atmosfera è il bel tempo. Pure niente di pitt vero.
Perchô il cattivo tempo lo sostituisca, bisogna assolutamente
che una depressione atmosferica avvenga sulPatlantico e ci
arrivi da sud-ovest. Allora le nuvole si formano e si prepa-
rano le condensazioni pluviali.
È (uel"che ävviene in questo momento, giacchè il baro-

metro si abbassa in tutta la Francia da domenica.
Lo scopo attuale delle ricerche metereologiche dovrebbe

essere di determinare le condizioni nelle quali si formano
queste depressioni tra gli Stati Uniti e l'Europa. Qui sta il
podo gordiano della questione.
Si legge ancora di tanto in tanto nei giornali più serii,

che tale stato dell'atmosfera in Francia, il caldo, la siccità,
la pioggia o l'uragano, e stato annunziato un anno prima
dal tale o tal altro almanacco. Niente di più grottesco.

La metereologia e ancora agli antipodi dell'astronomia
quanto alla certezza.
Per osare di predire il tempo, bpogna essere o perfetta-

mente ignoranti o del tutto impostoli - forse l'uno e Tal-

tro insieme.
Ma è necessario confessare ancora che il pubblico ama di

essere ingannato. I francesi non meno che i tedeschi o i chi-

nesi, non comprano gli almanacchi che non predicono il
tempo!
Comunque sia la meteorologia offre cé?tamente 'al noitro

spirito uno dei problemi più interessanti, uno di quellishe
ci toccano pitt da vicino.
La nostra vita e intimamente associata al sole e alla

proggia.
Il mese eccezionale di settembre che noi abbiamo finito di

traversare ci darà un vino eccellente, ma di cui la quantitå
raggiungerà appena il terzo del prodotto di questi ultimi
anni.

Le uve sono mature, ma di seafsa abbondanza. I vini sa-

ranrio dei raggi di sole in bottiglia, e noi, bevendo, faremo
dell'astronomia applicata.

Flammarion. »

2SFOTI2:IE V.A.R,TE

ITALIA.

S. A. R. il Duca d' Aosta fu ricevuto ieri, alle ore
17, a Parigi, dal Presidente della Repubblica francese.
II loro colloquio durò venti minuti. Furono resi al-

l'Eliseo a S. A. R. gli onori militari.
Alle 17 i¡2, il Presidente restituì la visita al Duca

d'Aosta e s' intrattenne con S. A. R. durante 25

minuti.
Stamane S. A. R. ò ripartito per Torino.

S. M. il Re di Portogallo - ha la ßtefani da Pa-
rigi - partirà da quella città verso la metà del mese
per Roma onde visitare le LL. MM. il Re e la Regina
d'Italia. S. M. il Re di Portogallo viaggerà in forma
ufficiale.

Per la bandiera del tiro a segno. - S. E. l'onor. Gallí, sotto-
segretario di stato all'Interno,.ha spedito al Sindaco di Pisa il

seguente telegramma:
< Compiacemi accoglienza fatta alla valorosa rapprëseillanza

pisana vincitrice della bandiera alla 2a gara generale.
< È una prova della simpatia che la gagliarda citta imtro per

la provvida istituzione augurando che da tale entusiasmd ogni
provincia, ogni comune con generosa emulazione traggano argo-
mento per favorire il tiro a segno e la educazione militare.

« Rinnovo congratulazioni e plauso anche nome Ministro.
« GALLI. >

NelPEritres. - La ßtefani ha da Massaua 7:
« Gli informatori riferiscono che Menelik si ð messo in movi-

mento e che il contingente dell'Harrar ð inmarcia verso lo Scioa.
Ras Mangascia ha cominciato a ricevere rinforzi.

« In prosenza di questa situazione, il generale Baratieri ha

deciso di avanzare da Adigrat por impedire il rinforzarsi del nemico

I
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ed evitare ogni pericolo d'invasione. Egli ha iniziato, oggi, il
suo movimento.
In memoria di Carlo Cadorna. - IeriTaltro a Pallanza con

infervento delle autorità locali e della intera provincia, e col
concorso di una folla immensa convenuta da ogni parte del cir-

condafio, ebbe luogo la solenne inaugurazione del monumento de-
diosto alla memoria di Carlo Cadorna, l'illustre presidente del
Cónsiglio di Stató, morto a Itoma nel 1891.
All'atto dello scoprimonto pronunciarono discorsi il senatore
Cavallini,,il conto füloria, il consigliere provinciale Cuzzi, il
Sindaco cavalier Cavanna ed il rappresentante della Camera.

Le musiche locale e militare di Novara eseguirono una Gran

marcia del prof. Monozzi, scritta appositamento par la circo-

stanza, e che venne entusiasticamente applaudita.
Il monumento, collocato sullla vasta piazza che guarda il lago,

6 opera dello scultore principe Paolo Troubestskoy, e verne

giudioato una 'hellissima opera.
L'efBgio del Cadorna, modellata a tutto rilievo, a larghi tratti,

sporge da un medaglione scolpito ai piedi di una bella figura di
dontuu Questa è la Giovine Pallanza che, in atteggiamento in-
spirato a riobilissimo orgoglio, si appoggia con una mano allo
stemma della citta e con l'altra su roso e frori, sparsi,-cadenti
attorno attorno all'efligie di questo suo figlio eletto, che ella è

orgogliosa di onorare e vedor onorato ».

Congressi a Venezia. - Domenica, a Venezia, furono inaugu-
rati, con l'intervento delle autorità, il 5* Congresso dei commer-
cianti ed industriali d'Italia e l'altro degli Idrologi italiani. I
discorsi inaugurali furono fatti per il primo dall assessore Man-
frin o per il socondo dall'assessore Gosetti, rappresentanti il Sin-
daco di Venezia conte Grimani indisposto.
Al secondo dei congressi, fra i molti scienziati prende parte il

comm. Pagliano direttor generale della Sanità Pubblica.
Wrina mercantile. - Iori, il pirosenfo Cittå di Genova, della
linea La Veloce, da Barcellona prosegni per Golumbia, ed il pi-
roscafo TVerra, del Norddeutscher Lloyd, da Barcellona prosegul
por Genova.

Esposizione internazionale d'Arte a Venezia. - Noll'ora scorso
settembre furona vonduti i seguonti lavori:
Partenza pel duello, quadro ad olio, M. Bianchi (al signor F.

Koenigs di Berlino).
Due acqueforti d'una raccolta originale, V. Grubicy De Dragon

(al bárono De Risois di Napoli).
Disegno a sanguina, V. Jerace (alla signorina 0. Blumenthal

di V:enezia).
Giorno d'inverno sulla costa norvegese, quadro ad olio, F.

KoÌðô (al sig. G. Pisa di Afilano).
Garibaldi, acquaforte, R. do Los Rios (al Presidento del Con-

siglio dei ministri).
La figlia del pastore, id. id. (al barono De Riseis di Napoli).
Il fanciullo e l'angelo, acquerello, G. Munthe (al barone V. di

Lione).
Tmcce di donne, idem, idem (al sig. J. EL Crafts di Fiume).
Quiete montanina, quadro ad olio, E. Reycend (al sig. F. K oc

nigs di Berlino).
Bescatore di Polipi, bronzo, E. Rossi (idem).
Ùa bel mattino, quadro ad olio, L. Rossi (idem).
Lago Piedilugo, idem, S. Sanchez Barbudo (al conte A. Amman

di Milano).
Ritorno al paese natio, idem, G. Segantini (al sig. F. Koenigs

di Berlino).
Paul Verlaine, acquaforte, Ph. Zileken (al prof. P. Oreffice di

Venezia).
.Importo delle vendite. - Nei mesi antecedenti L. 261,101; nel

meso di settembre, 32,235. Totale L. 293,39G.

La grave tempesta in Inghilterra. - Di questa già il tele-
grafo diede le prime notizie, ora dai giornali inglesi pervenutici
sappiamo che in seguito ad una repentina depressione atmosfe-
rica, martedi sera si sviluppo sulle coste est dell'Ingliiltoi·ra, o
più forte su quello della Scozia, una violentissima tempesta, lo
cui disastroso conseguenze non sono ancora oggi bene accertate.
Intorno alle 46 navi naufragate si hanno finora questi parti-

colari:
La tartana Arabella di Glocester, diretta da Latstow a Swan-

sea, fu vista faltra mattina percorrere il canale Bristol. Si tento
di fermarla, ma un colpo di maro la porto contro la rocola di
Bristol. L'equipaggio, consistente in tre uomini ed un ragazzo
furono presi a bordo di un battello da due forti marinai per nome
Souch, che già altre volto eransi distinti in pericolose opero di

salvataggio. Ma questa volta non furono favoriti dalla fortuna o

perdettero miseramento la vita intietne a quelli che avevano cor-

cato di salvare.
Un clipper di Bridgwater, carico di comento, diretto da Londra

a Bristol, fu put-e sorpreso dalla tempesta.
Dell'equipaggio annego una persona sola, le altre furono sal-

vato.

Il cornish Lass fu trasportato a terra sulle sabbie di Tanuton.
A Lee Bray, a breve distanza dalla parte est di Ilfracombe, un

uomo fu visto a dibattersi fra i flutti; le guardie della costa lo
rinvennero poscia agonizzante sulle roceie e seppero da lui, prima
che morisse, che egli era il capitano di un bastimento, l'oqui-
paggio del quale era completamente annegato.
Il schooner Helen di Appledok, ebbo pure a sopportare gra-

vissimi danni, come anche molti altri battelli, il nome dei quali
tacciamo perchò di nessun interesse poi nostri lettori.
L'impeto della tempesta fu tale che pochissimi fra i bastimenti

sorpresi dalla medesima poto1•ono essero salvati.
Non si conosce ancora il numero preciso delle pàrsone che vi

trovarono la morte.

Lo sviluppo dei telegrafi. - Il Board of Trade ha pubblicato
le seguenti notizie intorno allo sviluppo dei telegrafi negli ultimi
venticinque anni.
Il paese in cui si costrui la prima linea telegrafica (anno 1833)

è la Germania. In Inghilterra il primo esperimento pratico fa

fatto nel 1837, e la prima linea aperta al servizio fu quella fra
Paddington e West Drayton nel 1838. Negli Stati Uniti il tels-
grafo fu introdotto nel 1844; seguirono in ordine cronologico il
Belgio, l'Austria, l'Italia, la Francia, la Svizzera, la Svezia, la
Norvegia. Ultima venire la Spagna in cui la prima linea fu aperta
al servizio il primo maggio del 1858. Intorno alla Russia non ci
sono somministrale delle notizie.
Nel 1870 il paese ove si spediva il maggior numaro di tele-

grammi era la Gran Brettagna (69,350,000); il minor numera si

aveva nella Norvegia (466,700). Anche nel 1892 & la Norvegia il
paese ove si spedisce la minor quantità di dispacei; ma il loro
numero à salito a 1,619,544. La Gran Brettagna conserva sempre
il primato con 69,901,000 telegrammi, montre negli Stati Uniti
non se ne contano che 62,387,298. La Germania ha il quarto posto
con 31,175,000 dispacci; l'Austria il quinto con 10,835,302; ITtalia
il sesto con 8,322,925. Quanto alla Francia mancano le notizie

intorno al 1892; ma si sa che nel 1891 i dispacci spe3iti ascen-
devano a 32,397,000.
In proporzione alla popolazione, il primo posto spetta sempre

alla Gran Brettagna con 1,8 dispacci per abitante; seguono la
Svizzera con 1,2, la Francia, gli Stati Uniti, l'Olanda e il Belgio
con 0,0.
Una nuova tribn indiana. - Un esploratore norvegio, Carlo

Lumholtz sta facendo un viaggio nel Messico. Egli ha passato
qualche tempo presso una tribù indiana, interamente ignorata
fin qui: i Vi-ra-ri. Questa tribù consta di cinque mila uomini.
La loro sola occupaziogo consiste nel celebrare ogni anno delle
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feste religiose in templi di forma conica. I loro Dei sono innu-

meravoli, e conservano i loro idoli n3lle cave:•ne. Il vestire dei

Vi-ra-ri consiste in una tunica, il cui taglio r¡corda moltissimo

la toga romana. Il signor Lumholtz trovo grandi difficoltà a pe-

notrare tra i _Vi-ra-ri: ma, una volta ammesso, mantenne con

essi ottimi rapporti fineho duro il suo soggiorno tra essi.

Un nuovo pozzo di patrolio. - Telegrafano da Gorliee : < Sul

territorio di Rapica Ruska osistono terrani, ultimamente acqui-
stati dalla casa conte Mecinski e Tlocki, che si sapevano riechi

di petrolio. Ora da un foro praticatosi si ebbe una sorgente di

naphta, calcolata capace di riempire 1000 barili al giorno. Causa
mancanza di bottama, il liquido per ora si aversa in un ruseello.

Archeologia. - Una scoperta di molto valore avvenne di que-
sti giorni nella cattedrale di Angers.
Si tratta della tomba di Renato Re di Sicilia e di Gerusalemme,

Duca di Angio e di Bar e di Lorena, conte di Provenza, morto

nella città di Aix il 10 luglio 1430; ritrovata da pochi giorni.
Era risaputo che Renato era stato sepolto in Angers, ma il mo-

numento elevato sulla sua tomba essendo stato distrutto nel 1794
dai rivoluzionari, non si era mai potuto determinare esattamente

la posizione della tomba.
Ecco ora in quali circostanze la tomba fu scoperta.
In seguito a dei lavori intrapresi nel coro della cattedrale, un

eparaio per puro caso foro la volta di una tomba.

Afons. Alathieu, vescovo di Angers, tosto prevenuto, avvert i
del fatto Raulin architetto della diocesi, Dazauze ispettore degli
edificii della diocesi, Bazin, parroco della cattedrale, ed altro

persone.
Allargata l'apertura, Duzauzo discese nolla tomba e verifico

che misurava m. 2.24 di lunghezza, per 1.15 di larghezza e 1.40

di altezza sotto la volta.
Nella tomba si trovarono due bare collocate parallelamente

all'asse della cattedrale, con i piedi rivolti verso Oriente.
Le due bare di cui, l'una in piombo, e l'altra di metallo bian-

castro, posano su sbarre di ferro a 40 centimetri dal suolo, che

à cosparso _di detriti e rimasugli di legno.
La bara di piombo è la più lontana dal muro. Alla sommità di

essa uno strappo permette di vedere nell interno, dove si distingue
una corona composta di grandi o piccoli fioroni alternati, posta
alla destra di un cranio del tutto scarnato.

Sotto la corona si vede uno scottro e sulla parte destra del

petto una sfera di circa 12 centimetri di diametro, sormontata
da una croce. Questi oggetti sono di metallo molto sottile e os-

sidato.
Le ossa appana visibili sotto uno strato di polvere sembrano

poco consistenti.
Confrontando i risultati di queste osservazioni con i dati sto-

rici riferentisi alla sepoltura di re Renato di Angio, è inconte-
stabile che la bara di piombo rinchiude i resti del principe e

l'altra bara quelli di Isabella di Lorena sua prima moglie.
Il pauperismo in Inghilterra. - Sono state pubblicate ora le

cifra delle somme spese in Inghilterra e nel paese di Galles per
i poveri, negli stabilimenti pubblici o a domicilio, durante i sei
primi mesi dell'anno corrente. Per gli stabilimenti pubblici si è

speso 1,235,003 storline, e per i saccorsi a domicilio 1,290,000
sterline,

11 numero totale dei poveri soccorsi in Ingh lierra e nel paese
di Galles, era di 704,000 alla fine di luglio. E stato maggioro
che non negli ultimi quindici anni.
11 pin grosso diamante nero. - Enr co Moissan presento

all'Accademia di Francia il più grosso campione di diamante nero,
&cgrbonato, che siasi trovato nella provincia di Bahia, al Brasile.
Essa pesa 733 grammi, cioè 3,776 carati.
Fu rinvenuto il 15 luglio 1835 in una terra diamantifera della

provincia di Bahia, da un minatore per nome Sergis Borgès detto
Carvalho, che lo trovo fra il rio di Rancardon ed il ruseello d¡
Bicas nel territorio della città di Leucoè,

Questo superbo campione di diamante nero, la di cui durezza à

superiore a quella del diamante trasparente, sarà utilizzato dal-
l'industria per la costruzione delle perforatrici.
Questo carbone presenta una superficie, ora scabra, molto simile

a quella che Moissan incontro nei campioni di diamante nero che
ottenne nel ferro, o nell'argento sotto pressione, mercò il suo
forno elettrico.
Si erano trovate già alcune rare specio di campioni di carbone,

o carbonato, da 6 a 800 carati, ed un solo di 1700 carati, ma
non eguali a quello ora presentato all'Accademia.

TELEG·E..A.MMI

AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 7. - Fino alla sera di ier l'altro, 38 ca-

daveri di armeni, fra i quali quello di una donna, furono portäti
al Patriarcato armeno.
Da ricerche esatte risulta che il numero delle vittime armene

è da 200 a 300.
L'ontrata della Cattedrale di Kum-Kapu à parata a lutto per

ordine del Patriarca, Izrnialian, che, al pari dei puoi dipenslenti,
si trova in uno-stato di grande abbattimento.
MONTEVIDEO, 7. - Nella scorsa notte un incendio distrusse

completamente il Politeama.
Nessuna vittima.

COSTANTINOPOLI, 7, - Visto che l'agitazione continua e che
comincia anche a propagarsi noi circoli cristiani non armeni,
gli Ambasciatori fecero un passo collettivo presso i nuovi Mini-

stri ottomani, onde raccomandare in modo urgente alla Porta

di prendero provvedimenti onorgici allo scopo di ristabilire la

. calma.
La Porta rispose assicurando che si propone di raggiungoro

seriamonte quest' intento.
A tale uopo è stato ordinato, già da due giorni, che l'azione

della truppa venga a rinforzare quella della polizia, la quale si

era, più volte, durante i recenti disordini, mostrata troppo de-
bole per impodirli.
Le chiese sono ancora pieno di rifugiati, che non si arrischiano

a lasciare qual luoghi di asilo prima del comploto ristabilimento
dolla calma.

OTTIGNIES, 7. - Il numero dei morti.finora constatati, in se-
guito alla catastrofe ferroviaria avvenuta alla stazione di'Mousty,
ascende a 18.

Le ricerche continuano.

Tra i feriti ve ne sono una cinquantina in uno stato grave.
Grande costernazione.

COLONIA, 7. - Due francesi, arrestati qui, imputati di alto
tradimento, sono stati tradotti a Lipsia, essendo terminata l' in--
chiesta preventiva.
Si mantiene un assoluto segreto sull'esito dell'inchiesta.
PARIGI, 7. - Il Principe ereditario di Grecia, chiamato a re•

carsi presso il Re di Danimarca, ha lasciato stasora Parigi.
BUCAREST, 7. - I Ministri dell'agricoltura, delle finanze e

della giustizia, Carp, Germani o Marghiloman, domandano che

l'intero Gabinetto rassegni le sue dimissioni, o, nel caso che tale
domanda non fosso accettata dal Presidente del Consiglio, Catargi,
e dagli altri membri del Gabinetto, essi annunziano che daranno

la loro dimissione.
11 Consiglio del Ministri, radunatosi per discutore in proposito,

tenne conto del desiderio del Re che ogni decisione sia differita
fin dopo il termine delle grandi manovre.
Si dice che il Presidente del Senato, principe Cantacuzene, o

il Presidente della Camera, generale Manu, oppure Stourdza sarå

incaricato di costituire il nuovo Gabinetto, nell'eventualità dello
dimissioni del Ministero attuale.
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COSTANTINOPOLI, 7. - Molti Armeni, che vennero arrestati

mentre transitavano casualmente pai luoghi dove avvennero i re-
centi disordini, sono stati riconosciuti innoconti e, percið, rimessi
in libertà.
Quasi tutti pero si lagnano di essero stati maltrattati nell'atto

dell'arresto o nel tempo che sono rimasti in prigione.
Venne constatato che, in varie abitazioni di Armeni, i Softa e

la plebaglia commisero veri atti di brigantaggio.
L'AVANA, 7. - Le forti innondazioni avvenute nella pro-

vincia di Pinar del Rio cagionarono numerose vittime. Sono stati
ritrovati 45 cadaver¡. I danni ascendono a parecchi milioni di
dollari.

COSTANTINOPOLI, 7. - Continua l'inquietudine. Il commercio
à sospeso.
Gli Armeni, rifugiatisi neli chiese, si rifiutano di uscirne.
Si assicura che la Nota degli Ambaseiatori, consegnata ieri

alla Porta, abbia carattere quasi coercitivo.
Il ritiro di Said Pascià dal posto di Gran Visir viene attri-

buito al suo rifiuto di comunicare i documenti, dai quali risul-
terebbe che la responsabilità degli ultimi avvenimenti ricade
sulla Porta.
COSTANTINOPOLI, 8. - Il nuovo Ministro degli affari esteri,

Said Pascia, ha consegnato agli Ambasciatori d'Inghilterra, di
Russia e di Francia, Currie, Nelidoff e Cambon, una Nota nella

quale riassume le proposte accettabili da parte della Porta rela-

tivamente allo riforme da introdursi in Armenia.
La Nota non sembra di natura tale da contentare le Potenze.

BARCELLONA, 8. - Gli studenti protestarono contro il li-

cenziamento del professore Buen, le cui opere furono poste al-
l'Indice.
Gli studenti ruppero i cristalli del Vescovado. La polizia li di-

spetse.
PORT-LOUIS, 8. -Corrieri della Regina del Madagascar sono
giunti il 30 settembre a Watoumandry, annunziando che Anta-

nanarivo fu presa dai francesi il 27 settembre. 11 primo Ministro
e la Corte sono fuggiti ad Ammositra e Betsileo. Farafatra fu

bombardata il 3 ottobre ed attaccata il 4.

COSTANTINOPOLI, 8. - Gli stazionari delle Potenze sono

ancorati dinanzi a Galata per proteggervi eventualmente gli
stranieri.
SOFIA, 8. - Si ha da fonte accreditata da Costantinopoli:
« Si assicura che il fatto che le persecuzioni ed i maltratta-

menti contro i prigionieri armeni continuano, ha specialmente
contribuito alla decisione degli Ambasciatori di presentare alla
Porta una Nota verbale. >

OSSERVAZIONI 2EETËOROI.0GIOHE
thite nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 7 ottobre 189ð

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50.60

Barometro a mezzodi. . . .
763.5

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . . 51
Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.
Cielo . . . . . . . . . . 3/4 coperto.

Massimo 21.°1.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 13.*2.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 7 ottobre 1895.
In Europa continuano basse pressioni intorno alla Scandinavia;

estendentisi al Centro. Amburgo 749; Chemnitz 753; Italia me-

ridionale 765.
In Italia nelle 24 oro : barometro alquanto disceso al No Con-

tro, leggermente salito in Sicilia ; leggera pioggia a Siracusa e

Çatania; venti deboli varii; temperatura cambiata irregolarmente.
Stamane: cielo nuvoloso a coperto sulI°ltalia superiore, gene-

ralmente sereno altrove ; venti debolissimi varii.
Barometro a 763 mm. al N, da 764 a 765 al S.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli meridionali, cielo vario, qualche piog-

gia specialmente al N.

BOLLETTINQ EETEOR100
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 7 ottobre 1895.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI »EL crz Lo D EL M A a x Massima Minima

ore 8 ore 8
selle N ers µemtmil

I
Porto Maurizio. . coperto legg. mosso 24 1 10 5
Genova

. . . . coperto calmo 23 3 17 4
Massa Carrara . 1/4 coperto calmo 24 9 15 1
Cuneo . . . . 3/4 coperto - 17 6 10 3
Torino . . . . 3/4 coperto - 19 3 12 7
Alessandria. . . 1/2 coperto - 10 4 11 0
Novara . . . . 3/4 coperto - 19 8 10 9
Domodossola . . coperto - 21 5 9 2
Pavia. . . . . 3/4 coperto - 20 7 9 8
Milano . . . . 3/4 coperto - 20 6 13 3
Sondrio . . . . 1/2 coperto - 20 0 9 9
Bergamo. . . . 3/4 coperto - 19 2 12 7
Brescia . . . . 1/2 coperto - 23 2 12 2
Cremona. . . . 3/4 coperto - 20 2 11 9
Mantova. . . . 1/2 coperto - 22 8 15 0
Verona . . . .

sereno - 21 9 13 1
Belluno . . . . coperto - 16 4 8 4
Udine. . . . . 3/4 coperto - 18 6 10 8
Treviso . . . . 3/4 coperto - 20 0 12 2
Venezia . . . . 1/2 coperto calmo ? 13 0
Padova . . . . 3/4 coperto - 19 9 10 2
Rovigo . . . . 1/2 coperto - 20 6 11 4
Piacenza. . . . 1/2 coperto - 19 7 11 0
Parma

. . . . coperto - 21 6 10 5
Reggio Emilia .

- - - -

Modena
. . . . 1/2 coperto - 23 1 10 ð

Ferrara . . . . 1/2 coperto - 21 2 11 9
Bologna . . . . 1/4 coperto - 20 2 10 9
Ravenna. . . . 1/2 coperto - 23 1 7 6
Forli . . . . . 1/4 coperto - 20 9 11 9
Pesaro . . . . 3/4 coperto calmo 21 3 9 7
Ancona . . . . 3/4 coperto calmo 21 1 15 0
Urbino . . . . sereno - 21 7 10 1
Macerata

. . . 1/2 coperto - 19 O 12 6
Ascoli Piceno

. . sereno - 21 5 11 5
Perugia . . . . coperto - 20 8 13 2
Camerino

. . . 1/2 coperto - 16 7 01 9
Pisa . . . . . coperto - 26 8 11 6
Livorno . . . . coperto calmo 25 0 14 2
Firenze . . . . coperto - 24 3 11 7
Arezzo . . . . 1/4 coperto - 21 6 15 5
Siena. . . . . coperto - 22 0 12 O
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 26 ô 21 1
Roma. . . . . coperto - 24 2 13 2
Teramo . . . .

sereno - 24 9 11 0
Chieti . . . . sereno - 20 0 8 8
Aquila . . . . 3/4 coperto - 20 5 8 O
Agnone . . . . sereno - 18 6 6 8
Foggia . . . . sereno -

' 21 5 10 0
Bari

. . . . . 1/4 coperto calmo 19 8 10 2
Lecce. . . . . sereno - 20 0 0 5
Caserta . . . .

sereno - 23 6 18 Q
Napoli . . . . sereno calmo 22 3 16 3
Benevento . . . sereno - 23 0 8 3
Avellino, , , . 1/4 coperto - 20 1 4 0
Salerno . . . .

- - - A
Potenza . . . .

sereno - 16 5 K 6
Cosenza

. . . .
-

- -

Tiriolo , , . . 1/4 coperto - 19 4 10 0
Reggio Calabria . coperto calmo 24 9 20 0
Trapani . . . , 1/2 coperto calmo 25 5 19 2
Palermo . . . .

sereno calmo 29 7 15 1
Porto Empedocle. 1/4 coperto legg: mosso 25 0 19 û
Caltanissetta . .

sereno - 24 3 12 5
Messina . . . . 1/4 coperto calmo 24 6 20 3
Catania . . . . 3/4 coperto calmo 24 1 17 4
Siracusa. . . . 1/2 ooperto calmo 25 5 18 ß
Cagliari. . . . sereno calmo 28 0 115
Sassari . . . . 1/3 coperto 23 2 16 0
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LISTINO OFFICTA T=E della Borsa di Commercio di Roma del dì 7 ottobre 1895.

Ynoar VALORI AMMESSI
PREZZ I

---------- · - PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONT1tATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominnH
Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I lag. 95 RENDITA 5 /, da 94,45 471/, i . . 94O .
1
.

detta j in cartelle di . 50 a 200 . . 94,50 . . , . . -- . . , , , , ,

( > diL.5a25 ..95,25..... -- .......

Sott.95 detta3/, 1agrida..............
-... .......

2*gnda.........-•••- -- ••- ····...... E650(1)
Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64· • • • · • • • -

- - · · · · · · · · · · · · · 10050 (9)
Obbligus. Beni Ecclesiastici 5 ©|e (stamp.). . . . . . . . -- . . . . . . . , , , , , , , gg

"

Prestito Romano Blount 5 |o • • • • • · • ·
-- • • • · · · · · · · · · · · 100- (3)

1 gin. 95 > Rothschild • • • • • • • • • • • • • -- • • · · · · · · · · · · . . 104 20

OMity. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 E00 Obbl. Munici io di Roma 5 •| . . . . . . , , , . --

gett. 95 500.500 dette4 /, Emissione • • • • • • · • • • •
--

• • • • • • • . . . . . . . 467-
>

> 500 500 dettò 4 /, 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . . -- . . , , , , , , , , , , , , 4gg
1 gin. 98 500 .500 Obbli Comune di Trapani 5 *

. . . . . . , , , .
--

, , , , , , , , , , , , , , 497

l ott. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco s. to • • • • • • • • • ·¯ • • • • • • • • • • • • • . 373- (0)
y

' 500E00 > > > Banesd'I 40/,. ....... -- .............,4gg
, 500E00 m > > > > 41|,•Io •••••·· -- •············.49850
- , 500 500 > > > Banco di Sicilia . . . . . . . . . ...- . . . . ,

a di . ao 15 -

500 500 ·

> > > > > 41 | . .
--

g. 95 500 500 > > > deB'Ist.Italianot j . . ••
-- · · · · · · · · · 498-

Azioni ßtrade Ferrate.

I I g. 95 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . , ,

500 500 > > Mediterranee . . . .

• • • • • • • • • • . 602-

1lag.93 250 250 > > Sarde(Preferenza) . .

• •
¯¯ • • • • • • · · · . 502-

1 apr, 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
' • ¯¯ • • • • • • • . . --

e 2a Emissione .

1lag.93·500 500 > > dellaSicilia . .
21 · · · · • • • • • - --

Azioni BancAo e ßocseta dieerse.

Igen,951000700A's.Banead'Italia........ ....... -- ..............yyg
1 gen. 93 1000 1000 > > Romana. . . . . • · · • • • · - -- - · · · • • • • · · · · · · 315-
1Ing,98 800300 > > Generale ....... ....... -- 68............

1gen.95 250250 > > diRoma•••••••
•••••••

-- -·•·••••······110-
1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina. . . . . . . . . , , , , , . -- , , , , , , , ,

1 ott: ~91 500 E00 > > Industriale e Commerciale
. . . . .

•
. .
--

. . . . . . . . . .

1 lug. 95 E00 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano , , . . . . . . -- , . . . , , , , . .

1 gen. 88 E00 500 > > di credito Meridionale . . . . . . , , . . -- , . . . . , , . . .

15 apr. 95 500 E00 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminas, di
Roma col Gas ed altri sistemi: . . . . . . .

-- 844 . . . . . . . . . . . .

1 lag. 95 500 500 > > Acqua Marcia - · • - · · · · · · · · · -- 1198 . . . . . . . . . . . .

1 gen. 93 500 500 - > > Italiana per Condotte d'acqua- ·. • • • · · · -
-

· · · · · · · · · · · · · · 100-
tlag.92 500 500 > > Immobihare• • • • • • • • • • • • -- -

--
· · · · · · · · · · · · · · 6550

1 gen. 94 150 . 15C > > - dei Molini eMagus. Generali. .. • • • • • • -- - · · · • • • . . . . . . . 35-
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed AÞD.1 Elettri0he . . . . . . . .

--
, , , , , , , , ,

1 gen. 90 300 300 > > Generale per I'llluminnvinna • • • • • • • • -- . . . . . . . . . . . . . . 235-
1 apr. 95 125 12E > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . -- 211 . . . . . . . . . . . . --

1 gen: 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . , , . . . . , , , , ........ , , , , ,

1 ott.' 90 2E0 - 250 - a > - delle Min. 4 Fond. Antimonio .. . . . . . . . -- . . . . .

» 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . , , .
....-

, , , , ,

1 Ing. 95 500
.
500 > > Navi one Generale Italiana. . . . . · · · --•- . . . . . . . . . . . . . . 279-

Igen.90 250 250 > > Me urgicoltaliana. , . . • · · · · · ·
--

. . . . . . . . . . . . . . 34-
1 gen. 94 250 25C > > della Piccola Borsa di Roma . . • • · - . · -- . . . . . . . . . . . . . 150-
1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue . . . . . . . . . . , , , ,

........
. . . .

'

....

1 gen. 95 250 25C > > An. Piemontese di Elettricith . . . . . . . -- , , , . , , , , , , , , , .....-

1 gen. 93 250 25C > > Risanamento di Napoli - ·. - . . . . . . . -- 36 . . . . . . . . . . . . .
........

1 gen. 95 250 25C > > di Credito e d'Industria edihzia . . . . . . .
.......

, , , , , , , , , , , , , ,
...L

500 > > Industriale della Valnerina . . . . . , , . ...- , , , , , , , , , , , , , ,
......

I sen. 95 500 > a e Credito Italiano >
• • • • · • • • • . .

- -
. . . . . . . . . . . . , . 545-

(1) ex L. 1,20 - (2) ex L. 2,00 - (3) ex L. 2,00 - (4) ex L. 10,00 - (5) ex L. 10,00 - (6) ex L. 10,57.
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T11.ont PREZZIVALORI AMMESSI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN FORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

A.ioni Societa Assicurazioni.
Cor.Med.

1 gin. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 82-
250125 » » -Vita ...... ....... -- .·............211-

Obbligazioni diverse.
1lag.95 500 500 Obbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . . . -- • • • • . . . . . . . . . 291-
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

1gen.95 500 500 > StradeFerratedelTirreno. . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . geg.
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

- - • • • • • · · · · · · . . . 350 --..
250250 > > > 40|,.... ...... -- •••·..........140-

a 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- .-···.........502-
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .........

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . -- . . . . . . . . .

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .........

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . , ,

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/coro) . . . . . . . -- · • • • • · · · · · . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -- . . . . . . . . ,

a 500 500 Buoni Meridionali 5 | . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . .

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . --

. . .

I I

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle horse diSCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENOVA
APOLI ÎORINO

2 Francia . . .
90 giorni . - - 104 571/2 - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . . 105 20 - - 105 221|, 105 25 27 105 23 105 0 20 105 20
2 Londra

. . . .
90 giorni .

- - 26 43*|, 26 45 - - - ,.

> . . . . Chêque . .
- - 26 58 - - 26 59 60'le 26 58 | 28 60 55 26 59

Vienna-Trieste . 90 giorm .
- -

Germania . . . Chêque . .
- - 130 10 130 130 03 129 60 30 130 05

Risposta dei premi . 29 ottobre Compensazione . . . 30 ottobre
Sconto di Banca 5 /a - Interessi sulle Anticip ioni 5

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE 1895

andita 5 0/o . . . . . 94 85
detta 3 /e . . . . . . 57 50
Prestito Rothschild 5 of, . 104 25
Obb. Città di Roma 4 6/4 . 470 -
> Cred. Fond. S. Spirito .

390 -
> > > B. Nazion. 492 -

499 -
Azioni Ferr. Meridionali

. . 688 -
Mediterranee

.
500 -

Banca d'Italia . . . 808 -
Romana . . . 350 -
Generale. . . 67 -

Banco di Roma. . . 110 -
Banca Tiberina. . .

- -

Soc. Industriale
. .
- -

Cred. Mobiliare. - -
,

Gas . . . . . 835 -

Acqua Marcia .
1200 -

Condotte d'acqua 188 -
> Gener. Illuminaz. 235 -
a > Tramway-Omnib. 209 -

Azioni Soc. MoliniMag. Gen. 36 -
> > Immobiliare . . 66 -
> > Mat. Laterizi.

.
-

> > Navig. Gen. Ital. 285 -
> > Metallurgica Ital. 30 -
> > Piccola Borsa . 154 -
a > An. Piem. di Elet. - -
> > Risanamento

. .
36 -

> > Cred. Ind. Ediliz. - -
> > Fondiaria Incend. 80 -
> > > Vita . 210 -
> > Ferr. Sarde .

.

335 -
> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina .

- -

Obb. Soc. Immob. 5 /e . . 350 -
> > > 4 °/o . . 140 --
> ,» Ferroviarie . . . 290 -
> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno

. . 460 -
> > Fond.Ist.Italiano 498 -

nelle Tarle Borse del Regno:
5 ottobre £895.

Consolidato 5 lo . . . . . . . . . . . I . 94 57
Consolidato 5 /o senza la cedola del semestre
incorso•-·-.........>9357

Consolidato 3 */o nominale . . . . . . . > 56 5225
Consolidato 3 6/o senza cedola nominale . . > 55 3225

fi Presidente

R TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO GAVACEPPI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

þirettorer Avv. GIOVANNI IAGENTInt. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TourlNO RAFFABI.B.


